
Canto d’ingresso 
Terra tutta, da’ lode a Dio,
canta il tuo Signor!
Servite Dio nell’allegrezza, 
cantate tutti: grande è il tuo Signor!
Sì, il Signore è nostro Dio: 
lui ci ha creati, noi siamo suoi.
Noi siamo il gregge che egli guida, 
popolo suo: gloria al Signor!

gloria a dio nell’alto dei Cieli
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

Colletta
Sii propizio a noi tuoi fedeli, Signore, 
e donaci i tesori della tua grazia, 
perché, ardenti di speranza, fede e carità, 
restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.
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dal libro della gènesi (18,1-10a) 
In quei giorni, il Signore apparve ad Abramo 
alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva 
all’ingresso della tenda nell’ora più calda del 
giorno. Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini 
stavano in piedi presso di lui. Appena li vide, 
corse loro incontro dall’ingresso della tenda e 
si prostrò fino a terra, dicendo: «Mio signore, se 
ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passare oltre 
senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere 
un po’ d’acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi 
sotto l’albero. Andrò a prendere un boccone di 
pane e ristoratevi; dopo potrete proseguire, 
perché è ben per questo che voi siete passati dal 
vostro servo». Quelli dissero: «Fa’ pure come 
hai detto». Allora Abramo andò in fretta nella 
tenda, da Sara, e disse: «Presto, tre sea di fior di 
farina, impastala e fanne focacce». All’armento 
corse lui stesso, Abramo; prese un vitello tenero 
e buono e lo diede al servo, che si affrettò a 
prepararlo. Prese panna e latte fresco insieme 
con il vitello, che aveva preparato, e li porse 
loro. Così, mentre egli stava in piedi presso di 
loro sotto l’albero, quelli mangiarono. Poi gli 
dissero: «Dov’è Sara, tua moglie?». Rispose: 
«È là nella tenda». Riprese: «Tornerò da te  
fra un anno a questa data e allora Sara, tua 
moglie, avrà un figlio».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

salmo responsoriale (14)
Chi teme il Signore, abiterà nella sua tenda. 
Colui che cammina senza colpa,
pratica la giustizia
e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua. rit.



Non fa danno al suo prossimo
e non lancia insulti al suo vicino.
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,
ma onora chi teme il Signore. rit.
Non presta il suo denaro a usura
e non accetta doni contro l’innocente.
Colui che agisce in questo modo
resterà saldo per sempre. rit.

dalla lettera di san paolo apostolo
ai Colossési (1,24-28)

Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto 
per voi e do compimento a ciò che, dei patimenti 
di Cristo, manca nella mia carne, a favore del 
suo corpo che è la Chiesa. Di essa sono diven-
tato ministro, secondo la missione affidatami 
da Dio verso di voi di portare a compimento la 
parola di Dio, il mistero nascosto da secoli e da 
generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. A 
loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza 
di questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in 
voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi 
annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo 
ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni 
uomo perfetto in Cristo.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

alleluia, alleluia. 
Beati coloro che custodiscono la parola di Dio
con cuore integro e buono, e producono frutto 
con perseveranza. (cfr. Lc 8,15)
Alleluia. 

dal Vangelo seCondo luCa (10,38-42)
In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù 
entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, 
lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, 
la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la 
sua parola. Marta invece era distolta per i molti 
servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, 
non t’importa nulla che mia sorella mi abbia la-
sciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». 
Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti 
affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa 
sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte miglio-
re, che non le sarà tolta».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

professione di fede
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio,
nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce,  
Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
mori e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato,  
secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo,  
che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica  
e apostolica.
Professo un solo Battesimo  
per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen.

Canto di Comunione
“Venite a me, voi tutti, oppressi e affaticati: 
vi darò ristoro”, dice il Signore.
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Nel Signore si glorierà l’anima mia, 
l’umile ascolti e si rallegri.
Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore, mi ha risposto, 
da ogni timore mi ha sollevato.
Guardate a lui, sarete luminosi, 
non arrossirà il vostro volto.
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dopo la Comunione
Assisti, Signore, il tuo popolo, 
che hai colmato della grazia di questi santi misteri, 
e fa’ che passiamo dalla decadenza del peccato 
alla pienezza della vita nuova.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Canto 
Jubilate Deo, cantate Domino! 
Jubilate Deo, cantate Domino!
Solo l’uomo vivente la gloria ti dà: 
solo chi ti serve vivente in te sarà.

SCUOLA DI PASTORALE 2013
per animatori della pastorale 

delle Parrocchie e delle Comunità pastorali
Morbegno, 7-8 settembre e 12-13 ottobre
sabato dalle 15 alle 19 e domenica dalle 9 alle 17
Il programma dettagliato e il modulo d’iscri-
zione si possono richiedere in Arcipretura 
oppure www.parrocchiesondrio.it/vicariato
Le iscrizioni devono pervenire sempre in Ar-
cipretura entro luglio.

nostre informaZioni
Pellegrini alle reliquie del beato Nicolò 
Rusca: 30 giovani della Parrocchia di Fa-
loppio (CO) accompagnati da don Giovanni 
Corradini e impegnati al Campo estivo in Val-
malenco sulla figura del beato Nicolò Rusca 
(10.07.2013).
Defunti (Santi Gervasio e Protasio): San-
dra Rampellini, 88 anni. Dall’inizio dell’anno 
sono stati celebrati 84 funerali.
Defunti (B.V.R.): Lavinia Moltoni, 98 anni 
(13.07.2013). Dall’inizio dell’anno sono stati 
celebrati 15 funerali.

domeniCa 1 settembre
Pellegrinaggio

“Beato Nicolò Rusca”
a Thusis - Pfäfers - Coira

Alle ore 7.30 da piazzale Bertacchi partenza. 
Il rientro a Sondrio è previsto per le ore 
20.30. Quota € 15 per il pullman. Pranzo 
al sacco. Documento valido per l’espatrio. 
Iscrizioni entro il 25 agosto telefonando a 
don Ferruccio 333/4211260. Il programma 
dettagliato lo si può visionare e chiedere su 
www.parrocchiesondrio.it/vicariato

Venerdì 6 settembre 2013
Gita per bambini, 

ragazzi,  
giovani e genitori 

 a Chiaravalle  
e Acquaworld 

l’unico parco acquatico 
coperto d’Italia

Programma  
e modalità d’iscrizione  

sul prossimo
          Foglio parrocchiale

oppure 
www.parrocchiesondrio.it/vicariato

sabato 21 settembre 2013
9° Pellegrinaggio a piedi Sondrio - Tirano
Alle ore 20 in Collegiata la 
celebrazione della s. Mes-
sa e al termine partenza. 
L’arrivo a Tirano è previsto 
per le ore 5. Il rientro sarà 
in treno (ore 6.10 - 6.21 - 
7.10) oppure in pullman, 
prenotandosi. Info: Giorgio 
349/8821479.

€ 20

@



miChele benetti ordinato diaCono
Un avvenimento che cambia 

interamente l’esistenza
Sabato 22 giugno 2013 a 
Roma nella Basilica di San-
ta Maria Maggiore il vescovo 
di Reggio Emilia-Guastalla 
mons. Massimo Camisasca 
ha ordinato diacono Miche-
le Benetti. «Fermiamoci un 
momento!», ha detto mons. 
Camisasca, fondatore ed ex superiore generale 
della Fraternità San Carlo, «Questa sera il dia-
logo avviene con voi. È a voi che Gesù chiede, 
a ciascuno di voi: “E tu, chi dici che io sia?”. 
Questa domanda ci interpella nel profondo,…». 
Michele, ti ricordiamo insieme agli amici del-
la Fraternità San Carlo, e la nostra preghiera, 
per l’intercessione del beato Nicolò Rusca, 

salga al Signore 
e ti accompagni 
in questi mesi 
di preparazione 
all’ordinazione 
sacerdotale. 

Le Parrocchie 
di Sondrio

ospedale: festa di Volti
Festa di San Camillo: festa della Casa 
dell’Ospedale. Abbiamo celebrato la festa di 
san Camillo come festa di casa guardando i 
volti delle persone. Volti di persone che hanno 
trascorso per la loro malattia alcuni giorni 
qui e volti di persone che 
sono passate durante l’anno 
a trovare i loro parenti. Volti 
di persone che si prestano 
per il servizio ai malati. Volti 
dei cantori di una Comunità 
che attende il nuovo parroco. 
Volti dei genitori di don Elio, 
novello sacerdote, che lavorano in Ospedale. 
Volto giovanile di don Elio. Volto di un Camillo 
con la brama per il gioco delle carte (spese 
tutto) e volto del Vescovo contro il gioco 
di  azzardo perchè la vita non è un gioco. Per 
me, per te, la Parola: “Vide e passò oltre”. “Vide 
e ne ebbe compassione, gli si fece vicino”.

don Piero Piazzoli, cappellano dell’Ospedale

1513-2013: 500 anni!
La chiesa di San Rocco 
celebra l’anniversario

sabato 14 e domenica 15 settembre 2013
La chiesa di San Rocco è sor-
ta come devozione al tempo 
della peste. È stata luogo di 
preghiera e poi lazzaretto. 
La fase più buia è stata il 
tempo dell’abbandono com-
pleto, divenuta ripostiglio. 
Però ci sono stati anche i 
giorni della carità, quando 

l’ambiente veniva trasformato in lazzaretto per la 
pesta che a ondate periodiche colpiva gli abitanti 
della valle. In questo senso San Rocco era degno 
del suo nome: offriva ospitalità ai poveri ammalati 
che qui venivano ricoverati. La sua storia ha poi 
conosciuto periodi di rinnovato fervore e impegno 
nel tenere vivo il decoro della chiesa. Gli anziani, 
nei tempi passati definivano “il santuario di san 
Rocco” questa chiesa a lui dedicata. Al vedere 
oggi alcuni arredi decorativi e liturgici, più volte 
ho sottolineato che i nostri fedeli di allora han-
no preparato per la chiesa le cose più belle, più 
eleganti, più preziose. Anche solo a guardare gli 
stipiti d’ingresso, la lavorazione della pietra e i 
simboli raffigurati, sono dei veri capolavori. Oggi, 
che ricordiamo la ricorrenza dei 500 anni, possia-
mo solo esprimere un sentimento di gratitudine 
per quanti si sono adoperati a mantenere viva, 
ospitale e ornata questa chiesa che ci racconta 
la fede vissuta dalle generazioni che prima di noi 
hanno attraversato le vicende ora liete, ora dolo-
rose della loro storia. A settembre ci sarà la festa 
e la sagra in onore del Santo. Il Vescovo non potrà 
essere presente, lo sarà con un messaggio, mentre 
il Sindaco Alcide Molteni aprirà i festeggiamenti.

don Franco Rustighini sdb,
rettore della chiesa di San Rocco


